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L’opposizione chiede e ottiene che non si faccia un decreto, appello della maggioranza per un rapido varo delle norme

La scuola diventa maggiorenne
Il governo porta l’obbligo a 16 anni, l’Italia colma la distanza con l’Europa
Perché la legge sia efficace dal 1999-2000 deve essere approvata entro luglio

Le repliche: sbaglia, gli aborti sono diminuiti

«Milioni di bambini
uccisi per legge»
Il Papa chiede di cambiare la 194

Il cantiere
istruzione

Il peso
delle parole

ROMA. L’obbligo scolastico sarà
elevato ai 16 anni entro l’anno
’99-2000. Il Paese - dice Prodi -
non poteva piùaspettare. Siamo
i soli inEuropaadavere la scuola
dell’obbligo che finisce a 14 an-
ni. Perquesto ilgovernohadeci-
so lo stralcio di questa norma,
che avrà una procedura d’ur-
genza. Dopo il consiglio dei mi-
nistri che ha approvato il dise-
gno di legge di riforma, il capo
del governo si è appellato all’op-
posizione affinché la legge ven-
ga rapidamente approvata. Pro-
di spiega che l’opposizione ha
chiesto di non procedere per de-
creto, ma che in cambio la mag-
gioranza si aspetta un rapido va-
ro delle norme. Per entrare in vi-
gore dal prossimo anno, l’esame
dei due articoli di cui è costituita
la nuova legge deve terminare
entro l’estate. Positivi i com-
menti, sia delle parti sociali che
delmondopolitico.
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ELLEKAPPA- ROMA. . «Negli ultimi venti anni
ben tre milioni e mezzo di bambi-
ni sono stati soppressi con il favore
della legge, oltre a quelli eliminati
in modo clandestino». Giovanni
Paolo II sceglie la platea dei volon-
tari del Movimento per la vita per
lanciare la nuova offensiva della
Chiesa contro la legge «194» che
regolamenta l’interruzione volon-
taria di gravidanza. Sono «dati
preoccupanti», e per il Papa sono
segnale del venir meno del «rispet-
to della vita dal suo concepimento
fino alla morte naturale» e metto-
no a repentaglio la possibilità di
«una autentica democrazia». Per
ciò Wojtyla invita i cattolici al-
l’«impegnopolitico»per la revisio-
ne della «194». Contro la legge si
pronuncia anche parte dell’oppo-
sizione,mentre il centrosinistrane
difende i risultati pratici tra cui la
diminuzione del numero degli
aborti, pur auspicando integrazio-
niepiùsostegnialle famiglie.
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L’INTERVISTA

Bassanini:
così cambierà
il governo

LUIGI BERLINGUER LETIZIA PAOLOZZI

L’ INNALZAMENTO da otto a
dieciannidell’obbligoscola-
stico non costituisce né un

punto di partenza, né tanto meno
un traguardo: rappresenta sempli-
cemente una tappa - una tappa tra
le più importanti - del processo di
rinnovamento del nostro sistema
formativo e della modernizzazione
del Paese che il governo dell’Ulivo
ha intrapreso ormai da due anni.
Parliamoci chiaro: intervenire sulla
scuola italiana non è facile. Si tratta
di un mondo articolato e comples-
so, con tradizioni e strutture conso-
lidate, distinto da meccanismi deli-
cati; un mondo che coinvolge la vi-
tadimilionidipersone.

Eppure, mese dopo mese, ha co-
minciato a prendere corpo il dise-
gno riformatore. Non sono manca-
te le polemiche, anche diffuse e vi-
vaci:è il segnopiùevidentechestia-
mo cominciando a incidere davve-
ro nel vivo di problemi lasciati trop-
po a lungo abbandonati a se stessi.
La scuola italiana è ormai un vero e
proprio cantiere a cielo aperto;
l’immagine può fornire a chi osser-
va dal di fuori impressioni contra-
stanti: vi si possono vedere le attivi-
tà in corso, l’animazione operosa,
l’impegno appassionato, ma pure
l’incompiutezza di un progetto an-
cora in fieri, un che insomma di
provvisorio e magari di disordina-
to. In realtà, e la decisione di ieri
sta lì a ribadirlo, le linee del pro-
getto non solo sono chiare, ma
cominciano sempre di più a pren-
dere forma concreta.

Veniamo ai fatti. Se oggi pos-
siamo finalmente innalzare l’ob-
bligo dell’istruzione è perché, in
appena due anni, abbiamo creato
le condizioni per rendere un inde-
rogabile provvedimento di civiltà
non già una affermazione di ban-
diera, ma uno strumento da subi-
to efficace. Oggi anzi esso è tale
da costituire una salutare frustata
per accelerare il cammino della ri-
forma complessiva del nostro or-
dinamento scolastico.

L’autonomia didattica e orga-
nizzativa, dopo un travaglio de-
cennale, in un anno è diventata
legge dello Stato. Essa fornisce al-
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N ON SONO parole nuove
quelle pronunciate da Gio-
vanniPaolo II contro l’abor-

to.Altrevolte (durante i suoiviaggi
in Africa o in America Latina; op-
pure, in modo esplicito, nell’«E-
vangelium vitae») aveva accusato
condurezzaledemocraziediviola-
re,attraversola legislazionedell’a-
borto, un ordine morale che sareb-
be, di per sé, sempre superiore al-
l’ordinepolitico.Eppure, è lostesso
Pontefice a aver esclamato: «Gra-
zie a te, donna, per il fatto stesso
che sei donna! Con la percezione,
che è propria della tua femminili-
tà, tu arricchisci la comprensione
delmondoecontribuisciallapiena
verità dei rapporti umani». Non si
trattava di una frase. Era l’encicli-
ca«MulierisDignitatem»,dedica-
ta per intero alle donne, a partire
dal riconoscimento della «dignità
femminile».

Sipotrebbedire:grandezzadiun
Papa capace di rivolgersi alle don-
ne, per chiedere loro alleanza, pro-
getto. Grandezza e però rigidità,
chiusura, inquestoPonteficeche,a
differenza di Giovanni XXIII o di
Paolo VI, mostra una pretesa nor-
mativa che gli impedisce di guar-
dare alle qualità e insieme agli or-
rori della modernità. Un Papa che
detesta la modernità. Come ripete
nel suo progetto etico, nel messag-
gio evangelico planetario, pronun-
ciato nonostante e contro l’avan-
zare di una secolarizzazione che
ha fatto esplodere sicurezze, cre-
denze, strutture consolidate. Con-
trol’avanzarediquestaterribilese-
colarizzazione può fare da scudo
l’immobilismo dottrinario? Oggi,
Wojtylaripetecheilvenirmenodel
rispetto della vita nelle «società
sviluppate ha gravi contraccolpi
nei Paesi in via di sviluppo, dove
ancora si insiste nelle perniciose
campagneantinataliste,esimani-
festa sopratutto sul terreno della
procreazione umana artificiale e
su quello del dibattito relativo al-
l’eutanasia».

Certo, se si fanno meno figli, di-
pendeanchedalle campagne in fa-
vore della limitazione delle nasci-
te. Una cosa, però, è l’autoritari
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L’inchiesta prende in esame l’uccisione di Falcone e Borsellino, le bombe del ’93, il secessionismo in Sicilia

Stragi, un patto tra Gelli e la mafia
Il capo della P2 indagato da Caselli: con Riina voleva far cadere la democrazia

Domani il mini-test elettorale
Bossi: se Berlusconi perde è morto
Mini test per rinnovare le amministrazioni di 12 Province, 23
capoluoghi e 504 comuni. Inizia domani la tornata elettorale
che si concluderà il 14 giugno con le regionali del Friuli. Le
Province per cui si vota sono le 9 siciliane più Treviso, Ancona e
Reggio Calabria. I capoluoghi sono: Cuneo, Como, Rovigo,
Savona, Parma, Piacenza, Lucca, Pistoia, Rieti, Frosinone,
L’Aquila, Isernia, Lecce, Matera, Cagliari, Oristano, Enna,
Trapani, Siracusa, Messina e Ragusa. L’Ulivo si presenta
compatto dappertutto tranne che a Rieti e Ragusa.
L’attenzione è puntata soprattutto sulla Sicilia, dove il voto per
la Provincia di Palermo rischia di trasformarsi in un referendum
sulla Procura. È stata comunque una campagna elettorale
sottotono, ma nelle ultime ore si è scatenato Umberto Bossi:
«Se Berlusconi perde è morto», ha detto, proprio mentre il
Cavaliere chiudeva il suo comizio tutto all’attacco di Prodi e del
governo a Verona.
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FIRENZE. L’obiettivo strategico di
Cosa Nostra era la secessione della
Sicilia e la conseguente caduta del-
la democrazia. Per realizzarla Totò
Riina, Nitto Santapaola e i fratelli
Graviano si erano alleati con estre-
misti di destra del calibro di Stefa-
no Delle Chiaie e il gran maestro
della P2 Licio Gelli. È l’ipotesi in-
vestigativa sulla quale sta lavoran-
do la Procura di Palermo (che ha
iscritto i protagonisti tra gli inda-
gati) insieme a quelle di Caltanis-
setta e Firenze. Al centro dell’in-
chiesta le stragi in cui morirono
FalconeeBorsellinoe lebombedel
’93 che si inserirebbero in quel di-
segno. Il piano risalirebbe ai primi
anni 90, tra i primi sentori di Tan-
gentopoli e i proclami leghisti. Tra
i filonid’indagine, infatti, c’è laco-
stituzione del movimento politico
Sicilia Libera, voluto, secondo il
pentito Cannella, dal boss corleo-
neseBagarellae finanziatodaCosa
Nostra.
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CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Il dilemma
D OVENDO ANDARE, domenicaquesta, al Salone del LibrodiTori-

no, mi sono chiesto: e se qualcuno dovesse notarmi e pensare
che mi hanno invitato soloperché sonodi sinistra?E se io,per fu-

gare i sospetti, di qui a domenica diventassi di destra? E se una volta di-
ventatodidestramiaccusasserodiaverlo fatto soloper fare ilgiocodel-
la sinistra, dimostrando che al Salone di sinistra invitano anche quelli di
destra?E se rimanessi,diquiadomenica,di sinistra, enonandassialSa-
lonedi sinistraperdimostrarechenonèverochebastaesseredi sinistra
per andare al Salone? E se il Salone, perun imprevedibile rivolgimento,
diventasse (di qui a domenica) di destra e mi confermasse l’invito, an-
dandocida uomodi sinistranonavvalorerei forse l’ipotesi (svantaggio-
sa per la sinistra) che la destra siapiù apertadella sinistra?E se decidessi
nel corso della serata di domenica, a seconda della miglior figura che
questo mi consentirebbe, se dichiararmi di sinistra o di destra, non po-
trebbeil Saloneprendermi incontropiedeadottandolastessatattica?E
seall’ultimomomentooptassiper ilmenoconosciutomaprestigiosissi-
mo Salone del Coltellino Svizzero di Ginevra, e all’entrata, proprio
mentre mi sto finalmente rilassando, qualcuno mi chiedesse: «Pardon,
monsieur: vous ètes de droite ou de gauche?».

Exit-poll: i sì all’accordo oltre il 70% a Belfast. Oggi i risultati definitivi dello storico referendum

L’Irlanda si risveglia con la pace
Con la vittoria dei sì, il 25 giugno si voterà per scegliere l’Assemblea che nominerà un esecutivo di 12 persone.

L’autorità Usa sui farmaci indaga: pericolosa per i cardiopatici

Sei morti, Viagra sotto esame
Chi prende anche medicinali per il cuore può avere improvvisi cali di pressione.

Le ragioni
del nostro sì

LONDRA L’Irlandasi risveglianel-
l’era della pace. Gli exit-poll resi
noti a tarda notte non lasciano
molti margini all’incertezza: al
Nord, dovegli unionisti sono divi-
si al 50%, il sì alla pace avrebbe su-
perato il 70%. Al Sud, invece, il sì
avrebbe raggiunto percentuali del
95%. In quattro milioni sono an-
dati alle urne ieri in Irlandae inUl-
ster per esprimersi sullo storico ac-
cordo di pace sottoscritto inaprile.
Con lavittoriadel sì (oggi i risultati
definitivi), gli irlandesi possono fi-
nalmente cancellare trentaannidi
guerra civile e dare vita a strutture
miste di gestione dell’Ulster, la
provincia che i cattolici vorrebbe-
ro vedere sotto il controllo di Du-
blino e che gli unionisti invece
vorrebbero sotto quello di Londra.
Il 25 giugno si eleggerà il Parla-
mento che dovrà nominare un
esecutivodi12membri.
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Cacciati gli studenti

In Indonesia
l’esercito irrompe
nel Parlamento

WASHINGTON Il Viagra fa mori-
re? C’è il sospetto che la nuova
pillola miracolo contro l’impo-
tenza, assunta insieme a medici-
nali per il cuore, abbia causato
negli Stati Uniti la morte di sei
persone. Sui decessi stanno ora
indagando le autorità sanitarie
americane. La «FDA» (Food and
Drug Administration) aveva av-
vertito del rischio sin dal marzo
scorso, quando era stata autoriz-
zata la vendita della sostanza: il
Viagra avrebbe potuto rivelarsi
dannoso, se non letale, proprio
se preso con pillole specifiche
contro i disturbi cardiaci. Per
questo era stato imposto alla ca-
sa farmaceutica Pfizer di porre
un’avvertenza sulla confezione
del prodotto. L’agenzia ha chie-
sto ora di divulgare ulteriori de-
lucidazioni sulle possibili con-
troindicazioni.
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GERRY ADAMS

L A DECISIONE dello Sinn
Fein di sostenere il «sì» al re-
ferendum di ieri e di parteci-

pare a pieno titolo all’Assemblea
ha contrassegnato una svolta sto-
rica nel repubblicanesimo irlande-
se. Tutti coloro che desideravano
sinceramente che la situazione si
evolvesse nella direzione di una
permanente pacificazione hanno
avuto una opportunità senza pre-
cedenti.Perquantoci riguardanon
possiamo che confermare che lo
Sinn Fein è un partito repubbli-
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Formato ilgoverno, ilneo
premier indonesiano
Habibiehasubitodecisodi
far sgomberaregli studenti
radunatidentroefuori il
Parlamento.L’esercito li
hacacciatiepicchiati: è la
primarispostadel
successoreedelfinodi
Suhartoalla richiestaUsa
di riforme.
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